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COMUNE  di  LEVERANO 
Provincia di Lecce 

Settore Servizi Sociali, Servizi alla Persona, Pubblica Istruzione, Associazionismo, Pari Opportunità e 

Politiche Giovanili 

AVVISO PUBBLICO FINALIZZATO ALL'ACQUISIZIONE DI MANIFESTAZIONI DI 

INTERESSE AI FINI DELLA PARTECIPAZIONE IN ATS CON IL COMUNE DI 

LEVERANO ALLA SELEZIONE ED AL FINANZIAMENTO DI UN PROGETTO 

RELATIVO ALLE POLITICHE PER LA FAMIGLIA (AVVISO EMANATO DALLA 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO PER LE 

POLITICHE DELLA FAMIGLIA IN DATA 28.12.2017) 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE SERVIZI SOCIALI 

In esecuzione della Deliberazione di Giunta Comunale n. 20 del 7/2/2018 

PREMESSO CHE: 

- la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Politiche della Famiglia – in data 

28/12/2017 ha emanato l'Avviso Pubblico per il Finanziamento di Progetti afferenti le Politiche per 

la Famiglia (http://www.politichefamiglia.it/it/notizie/avvisi-e-bandi/avviso-pubblico-per-

ilfinanziamento-di-progetti-afferenti-le-politiche-per-la-famiglia/); 

- la scadenza dell'Avviso è fissata inderogabilmente entro il 28 febbraio 2018; 

- tale Avviso è finalizzato al finanziamento di progetti articolati in distinte linee di intervento; 

- il Comune di Leverano intende partecipare, mediante costituzione di ATS con i soggetti previsti 

dall’art. 5 e secondo le informazioni contenutistiche di cui allegato n.1,  alla seguente linea 

d’intervento del richiamato avviso: C. “Sostegno alle famiglie in condizioni di fragilità”; 

- la richiesta di contributo per ciascuna iniziativa progettuale, della durata massima di diciotto mesi, 

deve essere compresa entro il limite massimo di € 250.000,00 (duecentocinquantamila/00). 

- non possono essere considerati ai fini della ammissibilità al finanziamento progetti il cui valore sia 

inferiore a euro 50.000,00 (cinquantamila/00). Il finanziamento messo a disposizione dal 

Dipartimento per ciascuna iniziativa progettuale garantirà l’intero costo della proposta; 

VISTI: 

- Il DPCM 30 marzo 2001, “Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei servizi 

alla persona, ai sensi dell’art. 5 della L. 8 novembre 2000, n. 328; 
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- la L.R. n.19/2006 “Disciplina del Sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e il benessere 

delle donne e degli uomini in Puglia”; 

- la delibera ANAC n. 32 del 20 gennaio 2016, “Determinazione Linee Guida per l’affidamento di 

servizi a Enti del terzo settore e alle cooperative sociali”; 

- il DLgs. n. 50/2016 e s.m.i.;  

- il DLgs. 3 luglio 2017 n. 117 “Codice del Terzo Settore, a norma dell’art. 1 comma 2 lett.b. della 

legge 6 giugno 2016, n. 106”; 

- il D.Lgs. 267/2000; 

RENDE NOTO 

In esecuzione della Determinazione del Responsabile del Settore n. 164 del 9/2/2018 che si intende 

acquisire manifestazioni di interesse al fine di individuare soggetti del Terzo Settore con i quali 

effettuare la co-progettazione e la realizzazione di interventi e di progetti innovativi in favore delle 

famiglie. 

1. OGGETTO  

Il presente avviso ha come oggetto la candidatura, da parte degli Enti del Terzo Settore, ai sensi 

dell’art.1 della L. 106/2016, a presentare proposta progettuale ai fini della co-progettazione e della 

realizzazione degli interventi secondo la linea di intervento “C- Sostegno alle famiglie in 

condizioni di fragilità”, di cui all’art.2 dell’Avviso della Presidenza del Consiglio dei Ministri- 

Dipartimento delle Politiche per la Famiglia (scad. 28/02/2018). 

I soggetti interessati che intendano presentare progetti per la suddetta linea di intervento e che 

vogliano avvalersi della partecipazione dell'Ente in qualità di partner della costituenda ATS, 

dovranno inviare le proprie proposte progettuali. 

Il progetto dovrà essere elaborato conformemente alle indicazioni fornite nell’Avviso pubblico del 

Dipartimento per le Politiche della Famiglia, citato in premessa.  

L’Accordo di collaborazione, previsto dall’art. 119 del D.Lgs. 267/2000, verrà stipulato in forma di 

convenzione attraverso la quale verranno definite le modalità di realizzazione del servizio oggetto 

della co-progettazione. 

L’efficacia del provvedimento conclusivo della presente procedura, di individuazione dell’operatore 

cui affidare l’esecuzione delle attività del Progetto è subordinata alla condizione di accoglimento, 

da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri, della domanda di finanziamento presentata dal 

Comune di Leverano e della valutazione positiva della relativa proposta progettuale.  

Non è possibile cedere il contratto, né ricorrere a forme di sub-affidamento se non nelle modalità 

consentite dalla normativa vigente, richiamata dal presente avviso.  

La realizzazione delle attività progettuali dovrà essere svolta esclusivamente dal proponente in 

forma  di ATS.  

I concorrenti dovranno dichiarare espressamente, ai sensi di legge, di aver preso visione integrale, 

di conoscere e di accettare le modalità di esecuzione dei servizi specificate nell’ Avviso 

Ministeriale. 
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2. RISORSE FINANZIARIE E DURATA DEL PROGETTO 

 

Il progetto deve avere un budget massimo di € 250.000,00 (duecentocinquantamila/00). Non 

possono essere considerati ai fini della ammissibilità al finanziamento progetti il cui valore sia 

inferiore a euro 50.000,00 (cinquantamila/00). Il finanziamento messo a disposizione dal 

Dipartimento per ciascuna iniziativa progettuale garantirà l’intero costo della proposta.  

 

E’ possibile una co- partecipazione del Terzo Settore con la previsione di un co-finanziamento da 

parte del candidato che verrà valutata nella proposta progettuale.  

 

La durata dell’azione progettuale è pari a diciotto mesi.  

 

I concorrenti non potranno vantare pretese, diritti o altre ragioni nei confronti del Comune di 

Leverano, in ragione dell’eventuale accoglimento parziale o non accoglimento delle domande 

presentate alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, dal momento che i dati richiamati nel presente 

avviso devono intendersi come meramente stimati ed assoggettati alla valutazione e, quindi, 

all’approvazione della richiamata Presidenza del Consiglio.  

L’attuazione degli interventi previsti dal progetto definitivo, che verrà inoltrato per la 

partecipazione all’Avviso indetto dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le 

Politiche della Famiglia, agli esiti della presente procedura di evidenza pubblica di co-

progettazione, dovrà avvenire nel periodo compreso tra la data di sottoscrizione della Convenzione 

e i diciotto mesi successivi.  

Si evidenzia che la co-progettazione non è riconducibile all’appalto di servizi ma alla logica 

dell’accordo procedimentale, destinato a concludersi con un accordo di collaborazione tra Ente 

procedente e soggetto selezionato.  

Il progetto proposto non deve essere già stato finanziato o non dovrà essere finanziato con il ricorso 

ad altri contributi pubblici, a livello locale, regionale, nazionale o comunitario.  

Si precisa che gli Enti attuatori saranno vincolati al rispetto della disciplina in materia di 

tracciabilità dei flussi finanziari, di cui alla legge n. 136/2010 e ss. mm. ii.  

La procedura di selezione è ritenuta valida anche nel caso di partecipazione di un solo soggetto, ove 

il progetto presentato risulti idoneo e coerente rispetto a quanto indicato nel presente avviso.  

 

3. SOGGETTI PARTECIPANTI  

Il presente Avviso è rivolto a soggetti del Terzo Settore così come definito dal DPCM 30/03/2001 e 

dal D.Lgs. 117/2017, nonché ai sensi della Legge 6 giugno 2016 n.106, operanti nei settori di 

interesse delle linee di intervento del presente avviso. I soggetti sono ammessi a partecipare sia in 

qualità di proponente singolo, sia in ATS (Associazione Temporanea di Scopo). 

4. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE  

 

I soggetti interessati, in persona del Legale Rappresentante, dovranno dichiarare il possesso dei 

seguenti requisiti: 
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4.1- Requisiti di ordine generale e di idoneità professionale  

 

4.1.a) insussistenza di una delle cause di esclusione previste dall’art. 80 del decreto Legislativo del 

18 Aprile 2016 n. 50;  

4.1.b) iscrizione all’Albo regionale delle cooperative sociali o in alternativa iscrizione nel Registro 

delle Associazioni o atto equivalente o in alternativa iscrizione nel Registro  delle Imprese Sociali o 

atto equivalente;  

4.1.c) non versare in alcuna delle ipotesi di conflitto di interesse prevista dall’art. 42 del  D.Lg.s. n. 

50/2016, nei confronti del Comune di Leverano ;  

4.1.d) iscrizione nella CCIAA per i soggetti obbligati da cui risulti che l’oggetto sociale è attinente 

alle attività previste nel presente Avviso.  

4.1.e) per le Associazioni lo Statuto da cui risulti che l’oggetto sociale è attinente alle attività 

previste nel presente Avviso.  

 

4.2- Requisiti di capacità tecnico-professionale  
4.2.a) Aver maturato una esperienza almeno biennale nell’espletamento di attività e nella fornitura 

di Servizi nell’area per la quale si propone la co- progettazione.  

 

4.3- Requisiti di capacità economico-finanziaria  
4.3.a) Essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed 

assistenziali a favore dei lavoratori;  

4.3.b) Essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte, dirette ed indirette e 

delle tasse. 

 

5. INDICAZIONI SULLE MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE 

MANIFESTAZIONI DI INTERESSE 

Gli interessati dovranno presentare, a pena di esclusione, apposita domanda di partecipazione, 

redatta sulla base del Modello, predisposto dal Comune di Leverano, debitamente sottoscritto 

(All.1), con relativi allegati indicati nel modello di domanda (Allegati 1a -1f), nonché la Scheda di 

progetto (All.2) con relativo piano finanziario.  
In caso di partecipazione in costituendo raggruppamento di concorrenti, la domanda dovrà essere 

sottoscritta dal legale rappresentante della mandataria con allegata copia autenticata del mandato 

collettivo speciale con rappresentanza conferita alla mandataria.  

 

Il plico, contenente la domanda e la documentazione indicata deve pervenire, pena l’esclusione 

dalla procedura, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento inoltrata mediante servizio 

postale, ovvero mediante corriere espresso o agenzia di recapito autorizzata, entro il termine 

perentorio delle ore 11,00 del 19/2/2018 all’Ufficio Protocollo, via Menotti 73045 Leverano.  

È possibile anche la consegna a mano del plico, nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 

8,30 alle ore 12.00 e il mercoledì pomeriggio dalle 16.00 alle 18,30.  

Il plico dovrà contenere obbligatoriamente la dicitura “Avviso Pubblico Co-Progettazione Politiche 

per la Famiglia 2018”. 

 

Tutti i plichi dovranno essere adeguatamente chiusi, sigillati e controfirmati sui lembi di chiusura. 

Non saranno prese in considerazione domande incomplete condizionate o subordinate.  

 

Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi motivo, anche di 

forza maggiore, lo stesso non giunga a destinazione entro il termine perentorio previsto.  
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Tale plico  deve contenere nel suo interno, sempre a pena di esclusione, n. 2 buste  a loro volta 

idoneamente sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura recanti l’intestazione del mittente e la 

dicitura busta A- “documentazione amministrativa” e  busta B “proposta progettuale con 

piano finanziario ”. 

 

Nella busta A- documentazione amministrativa devono essere contenuti, a pena di esclusione, i 

seguenti documenti: 

 

1) istanza di partecipazione (modello allegato 1) debitamente sottoscritta dal legale 

rappresentante del soggetto proponente. L’istanza di partecipazione deve essere necessariamente 

corredata da : 

1 a - Copia dello Statuto o atto costitutivo, nel quale sono specificatamente indicate le attività 

espletate ed attinenti all’oggetto del presente avviso.  

1 b - Dichiarazione di impegno a costituirsi in ATS (Solo in caso di raggruppamento (ATS) già 

costituito, tutti i singoli componenti dovranno compilare la dichiarazione di impegno a costituirsi in 

ATS con il Comune di Leverano); 

1 c - Certificato di iscrizione nei competenti registri o albi;  

1 d - Autocertificazione delle principali attività realizzate negli ultimi due anni da rendersi in 

caso di ATS da parte di ciascun partecipante; 

1 e  - Copia documento di identità in corso di validità; 

1f – Patto di integrità sottoscritto dal legale rappresentante del soggetto proponente (in caso di 

ATS, da tutti i legali rappresentanti). 

  

Nella BUSTA B - “proposta progettuale con piano finanziario” deve essere contenuta, a pena di 

esclusione, la proposta progettuale. La proposta di cui sopra deve contenere un progetto 

funzionale/gestionale (Allegato 2) ed uno studio di fattibilità economico-finanziario articolati 

secondo le indicazioni di cui alla scheda di progetto.  

Le proposte progettuali, redatte secondo il modello allegato 2, sottoscritte in ogni pagina dal legale 

rappresentante dovranno essere formulate in modo sintetico e contenute in un massimo di (10) 

pagine, non in bollo, formato A4 , con numerazione progressiva ed univoca delle pagine, scritte con 

un font dimensione 12, interlinea 1,5. 

 

6- VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE  

Successivamente alla chiusura del termine per la ricezione delle domande, il Comune di Leverano 

nominerà una Commissione. La Commissione giudicatrice per la valutazione tecnica delle proposte 

progettuali è nominata dal  responsabile unico del procedimento.  

Il predetto RUP, in seduta pubblica, che si terrà in data ------- alle ore ------presso gli uffici di via 

Menotti del Comune di Leverano, in conformità con le disposizioni del presente avviso, procederà 

ai seguenti adempimenti:  

• verifica della regolarità dei plichi pervenuti;  

• apertura del plico principale di spedizione ed esame volto a verificare che al suo interno siano 

presenti le buste debitamente sigillate;  

• apertura delle buste n. 1 e 2 ed esame volto alla verifica della documentazione in essa contenuta;  

• Verifica del possesso dei requisiti generali dei concorrenti al fine della loro ammissione alla gara, 

sulla base delle loro dichiarazioni da essi prodotte e dai riscontri rilevabili d’ufficio ex art. 43 del 

DPR 445/2000 e s.m.i.; 

• Presa d’atto degli elaborati contenuti in essa e sigla da apporre sugli stessi rimandandone l’esame 

tecnico alla Commissione giudicatrice nelle sedute riservate.  

Il RUP procederà all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il 

possesso dei requisiti di partecipazione alla gara stessa.  
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Successivamente la Commissione procederà, in seduta riservata, alla valutazione dei progetti, 

attribuendo un punteggio ad ogni progetto e alla redazione di una graduatoria ed in successiva 

seduta pubblica, la cui data sarà tempestivamente comunicata ai partecipanti, alla comunicazione 

della proposta di aggiudicazione sotto tutte le riserve di legge.  

L’aggiudicazione avverrà anche in presenza di una sola offerta valida, purché ritenuta idonea. 

Sono ammessi ad assistere all'apertura delle buste e alle sedute pubbliche i legali rappresentanti dei 

concorrenti ovvero soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai 

suddetti legali rappresentanti 

 Ai sensi del D. Lgs n. 196/03 si informa che i dati personali forniti e raccolti in occasione della 

presente gara verranno utilizzati esclusivamente in funzione e per i fini della gara e conservati 

successivamente presso l’Archivio comunale.  

In relazione ai suddetti dati l’interessato può esercitare i diritti di cui all’ art. 13. Restano salve le 

disposizioni sull’accesso di cui alla legge 241/90.  

La titolarità delle scelte e del controllo della progettazione rimane in capo al Comune di Leverano. 

6.1 Criteri di valutazione 

Al fine della valutazione comparativa, la Commissione ha a disposizione complessivamente 100 

punti da attribuire nel seguente modo: 

- PARTE I: DESCRIZIONE DEL PROGETTO: MAX. 70 PUNTI; 

- PARTE II: PIANO FINANZIARIO DEL PROGETTO: MAX. 30 PUNTI . 

 

PARTE I: DESCRIZIONE DEL PROGETTO – max. punti 70 

A- Descrizione del progetto  

Criteri di valutazione  Punteggio massimo per criterio  

A.1.1.Presentazione del progetto in riferimento 

alla linea di intervento prevista  

4  

A.1.2 Analisi del contesto e rilevazione dei 

bisogni correlati alla linea di intervento 

prescelta  

4  

A.1.3. Descrizione delle finalità e degli 

obiettivi progettuali  

4  

Totale  12 

 

B. Descrizione delle azioni previste nel progetto  

Criteri di valutazione  Punteggio massimo per criterio  

B.1.1. Descrizione delle attività progettuali in 

riferimento al contesto in cui il progetto si 

realizza  

4  

B.1.2. Pianificazione delle attività progettuali  4  

B.1.3. Organizzazione degli interventi  4  

Totale  12 
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C. Quantificazione e qualificazione del personale impiegato  

Criteri di valutazione  Punteggio massimo per criterio  

C.1.1. Numero operatori impiegati nel progetto  3 

C.1.2. Titoli professionali e competenze del 

personale impiegato nell’attuazione del 

progetto  

3  

C.1.3. Esperienze acquisite nella linea di 

intervento proposta  

2  

Totale  8  

   

 

D. Metodologia 

Criteri di valutazione  Punteggio massimo per criterio  

D.1.1. Descrizione della modalità di gestione 

degli interventi  

3  

D.1.2. Descrizione della modalità di gestione 

delle eventuali criticità  

3  

Totale 5 

 

E. Rete Territoriale Attivata   

Criteri di valutazione  Punteggio massimo per criterio  

E.1.1. Sinergie e rete  attivate con i Servizi 

Istituzionali (es. Protocolli d’Intesa, 

Convenzioni, partenariati stipulati/stipulandi 

prima della scadenza del presente avviso)  

3  

E.1.2. Sinergie e rete attivate con il tessuto 

sociale del Terzo Settore (es. Protocolli 

d’Intesa, Convenzioni, partenariati 

stipulati/stipulandi prima della scadenza del 

presente avviso) 

2  

Totale  5 

 

 

F. Risultati Finali Attesi  

Criteri di valutazione  Punteggio massimo per criterio  

F.1.1. Descrizione dei risultati del progetto in 

considerazione degli obiettivi indicati 

5 

F.1.2. Descrizione dei fattori che hanno 

concorso al raggiungimento dei risultati  

4 

F.1.3. Descrizione delle criticità che hanno 

impedito il raggiungimento dei risultati  

2  

Totale  11 
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G. Azioni Di Monitoraggio e Valutazione Dei Risultati  

Criteri di valutazione  Punteggio massimo per criterio  

G.1.1. Definizione degli indicatori di 

valutazione del raggiungimento dei risultati  

2  

G.1.2. Indicazione degli strumenti finalizzati al 

monitoraggio degli interventi previsti dal 

progetto 

2  

Totale  4  

 

 

H. Innovatività della Proposta e/o Degli Strumenti rispetto all’obiettivo indicato  

Criteri di valutazione  Punteggio massimo per criterio  

H.1.1. Originalità delle azioni progettuali 

proposte rispetto alla linea di intervento 

prevista 

4  

H.1.2. Originalità degli strumenti utilizzati 

quali soluzione ai bisogni tradizionali rilevati 

nel contesto di riferimento 

4  

H.1.3. Originalità degli strumenti utilizzati 

quali soluzione ai nuovi bisogni rilevati nel 

contesto di riferimento 

4 

Totale 12 
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PARTE II- PIANO FINANZIARIO DEL PROGETTO MAX. PUNTI 30 

 

I. Piano finanziario del progetto MAX. PUNTI 20 

Criteri di valutazione  Punteggio massimo per criterio  

I.1.1.congruità, attendibilità e realismo del 

piano finanziario in relazione alla dimensione 

e al tipo di attività eseguite (il piano 

finanziario deve contenere necessariamente gli 

elementi indicati nel modulo “scheda di 

progetto”, All.2 parte II ) 

 

25 

Totale  25 

 

L. Co-finanziamento MAX. PUNTI 10 

 

VOCI DI COSTO Criteri di valutazione Punteggio massimo per 

criterio 

Risorse finanziarie Concorso finanziario fino al 2% del 

costo totale del progetto  

1 

Concorso finanziario fino al 5% del 

costo totale del progetto 

2 

Personale  

 

Numero personale impiegato 2 

Qualifiche professionali del personale 

impiegato 

1 

Servizi Servizi utilizzati nel progetto 2 

Strumenti  Strumenti a disposizione del progetto 1 

Spazi e strutture Indicazione di spazi e/o strutture da 

destinare al progetto 

1 

Totale 10 

 

 

Il calcolo verrà effettuato applicando la seguente formula:  

C(a) = Σn [Wi * V (a) i]  
Dove:  

C (a)= indice di valutazione dell’offerta (a);  

n. = numero totale dei requisiti;  

Wi= peso attribuito al requisito (i);  

V (a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito(i) variabile tra zero e uno;  

Σn= sommatoria.  

I coefficienti V(a)i saranno determinati attraverso la media dei coefficienti, variabili tra zero e uno, 

attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari.  

 

Coefficiente Giudizio 

0, Assente- completamente negativo 

0,25 Scarso  

0,50 Sufficiente 

0,75 Buono  

1 Ottimo 
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La Commissione provvederà a proprio insindacabile giudizio (tenendo conto della suddetta scala di 

giudizi) ad attribuire le conseguenti valutazioni ed i corrispondenti punteggi in funzione degli 

aspetti tecnici ed organizzativi, dei parametri sopra specificati nonché della validità dei progetti 

presentati e della rispondenza alle esigenze dell’amministrazione comunale oltre che alle 

prescrizioni ministeriali. 

 

7. Conclusione della procedura e graduatoria  

 

La Commissione di valutazione, terminate le relative operazioni, comunicherà in seduta pubblica i 

risultati delle valutazioni, dando lettura dei punteggi e della graduatoria.  

Dopo tale fase ci sarà l’avvio della vera e propria co- progettazione, che consentirà rielaborare il 

progetto con successiva approvazione della proposta progettuale e stipula della Convenzione.  

 

8. Garanzie  
 

L’Ente selezionato quale Ente Attuatore dovrà prestare le garanzie richieste dall’Amministrazione 

previa approvazione del finanziamento da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri- 

Dipartimento per le Politiche per la Famiglia, secondo quanto previsto dall’avviso ministeriale (v. 

art. 11, punto 9) ai fini della sottoscrizione dell’apposita Convenzione. 

 

 

9. Obblighi in materia di trasparenza  
Agli Atti ed ai provvedimenti relativi alla presente procedura, si applicano, in quanto compatibili, le 

disposizioni in materia di trasparenza, previste dalla disciplina vigente.  

 

10. Responsabile del procedimento   
 

Il Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Rita Romanello tel. 0832/923426; e-mail: 

servizisociali@comune.leverano.le.it. 

Gli Enti partecipanti alla presente procedura potranno richiedere chiarimenti mediante invio di 

quesito al RUP all’indirizzo: servizisociali@comune.leverano.le.it.  

 

11. Informativa sulla Privacy  
Ai sensi dell’art. 13 D. Lgs. 196/2003 si informa che:  

 a) Il trattamento dei dati personali è finalizzato unicamente allo svolgimento della presente 

procedura di evidenza pubblica e eventuale successivo rapporto contrattuale;  

 b) Il trattamento sarà effettuato da soggetti appositamente incaricati, con l’utilizzo di 

procedure anche informatizzate;  

 c) Il conferimento dei dati è necessario per la partecipazione alla procedura;  

 d) I dati stessi potranno essere comunicati ai soggetti preposti ai bandi di gara, ai rapporti 

contrattuali e alla verifica ispettiva sulla gestione de patrimonio pubblico ea tal fine potranno essere 

diffusi;  

 e) Gli interessati potranno avvalersi dei diritti di cui all’art. 7 del citato decreto e in 

particolare il diritto di ottenere la conferma del trattamento dei propri dati personali e richiederne 

l’aggiornamento o la rettifica, se erronei, rivolgendo la richiesta del responsabile del trattamento.  
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12. Norme di rinvio  
Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso si applicano, in quanto compatibili, le 

norme richiamate in premessa.  

 

ALLEGATI:   

- All. 1 Modello istanza di partecipazione 

- All. 1b Dichiarazione di impegno a costituirsi in ATS  

- All. 1f Patto di integrità sottoscritto dal legale rappresentante del soggetto proponente ( in caso di   

ATS, da tutti i legali rappresentanti). 

- All. 2 Scheda di progetto  

- All. 3 Avviso della Presidenza del Consiglio dei Ministri  

 

 

IL RUP 

Dott.ssa Rita Romanello 
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